
di leonard mazzone* 

su uno di questi fronti l’Italia si è già
espressa lo scorso 4 dicembre,
quando è stata bocciata la riforma co-
stituzionale voluta dal governo renzi.
L’altro fronte su cui sarà chiamata
chiamata a esprimersi riguarda pro-
prio il lavoro, con i quesiti referendari
formulati dalla cgil per l’abolizione dei
voucher, la reintroduzione della re-
sponsabilità sociale delle aziende ap-
paltatrici e di quelle appaltanti in caso
di violazioni ai danni dei lavoratori..
In attesa di assistere all’evoluzione
degli scenari politici che potrebbero
confermare o rinviare l'appuntamento
referendario, una certezza può darsi
ormai per acquisita: lungi dall’essere
disertato o trascurato, il mondo del la-
voro e gli annessi diritti e doveri sono
al centro delle preoccupazioni della
politica italiana. Il problema non è il
disinteresse o l’immobilismo, ma la
trasformazione in senso regressivo
del mondo del lavoro e degli annessi
diritti e doveri, come dimostra l’appro-
priazione indebita di un lemma come
quello della “rivoluzione permanente”
da parte di forze politiche sedicenti ri-

formiste per giustificare processi quali
la deresponsabilizzazione delle
aziende nei confronti dei lavoratori, la
flessibilizzazione del mercato del la-
voro e la precarizzazione esistenziale
di chi non può fare a meno di lavorare
per vivere.
descrivere il mondo del lavoro e, per
di più, il suo eventuale nesso con la
felicità può quindi apparire un’im-
presa impossibile, soprattutto in
tempi di crisi. La difficoltà non è do-
vuta soltanto al tentativo di far intera-

gire un fenomeno sociale statistica-
mente misurabile con un sentimento
camaleontico e insondabile come la
felicità. L’impresa è resa ancora più
ardua dall’enigmaticità costitutiva di
un fenomeno orfano dello storico
compromesso fra capitale e lavoro si-
glato nei Welfare state democratici
tra la fine della seconda guerra mon-
diale e la fine degli anni settanta. a
conferma della nebulosità che per-
vade oggi il mondo del lavoro basti ci-
tare le guerre dei numeri combattute
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in Italia ogniqualvolta la pubblica-
zione di statistiche rischi di confutare
le profezie di ottimisti e pessimisti di
professione. In un’epoca che sa rica-
vare le uniche certezze che la riguar-
dano dall’avvenuto superamento di
quelle che l’anno preceduta – da qui
una serie infinita di neologismi mobi-
litati per dare un nome al presente e
addomesticare l’attuale senso di diso-
rientamento epocale, dalla postde-
mocrazia al postfordismo, passando
attraverso il postindustriale – il lavoro
resta il principale asse di rotazione at-
torno a cui gravitano i desideri e le
aspirazioni dei soggetti.

l’infelicità di chi cerca e non trova
lavoro
una conferma indiretta della rela-
zione continuativa tra felicità e lavoro
proviene anzitutto dall’infelicità asso-
ciata alla disoccupazione: una condi-
zione, questa, che investe più di un
italiano su dieci e più di un giovane su
tre. nel 2015 in Italia il rischio di
esclusione sociale – è questa
l’espressione adottata nell’ambito
della strategia europa 2020 – è rima-
sto pressoché invariato (28,7%) ri-
spetto ai dati raccolti nell’anno
precedente (28,3). Quasi un italiano
su tre si trova a rischio di povertà, in
una condizione di grave deprivazione
materiale o, ancora, vive una bassa
intensità di lavoro. a determinare un
quadro tanto preoccupante ha contri-
buito l’aumento delle disuguaglianze
economico-sociali: il 20% più ricco
delle famiglie percepisce il 37,3% del
reddito equivalente totale, mentre il
20% più povero solo il 7, 7%. dal
2009 al 2014 il reddito in termini reali
è calato più per le famiglie apparte-
nenti al 20% più povero, ampliando la
distanza dalle famiglie più ricche, il
cui reddito passa da 4,6 a 4,9 volte
quello delle più povere. In un simile
quadro non stupisce che il lavoro
continui a essere il principale canale
di investimento delle speranze di ri-
scatto di chi vive una condizione di
esclusione sociale.
certo, se l’occupazione è una condi-
zione necessaria per la felicità dei
soggetti, non è detto che sia anche
un requisito sufficiente. soprattutto in
tempi di crisi, i desideri professionali
dei soggetti sembrano assumere de-
rive mimetico-schizofreniche: si desi-
dera altro – se non il contrario – dalla
posizione professionale di volta in
volta raggiunta. se chi è disoccupato

non può fare a meno di legare la sua
felicità al reperimento di un lavoro
qualsiasi, chi ha la fortuna relativa di
averne uno non necessariamente è
felice della sua condizione professio-
nale: condizioni contrattuali precarie
e un mercato del lavoro condannato
a un’incertezza permanente possono
infatti infondere paura nel lavoratore
o, nel migliore dei casi, indurlo desi-
derare un’altra posizione professio-
nale.
Quale che sia il gradiente soggettivo
di felicità associato alla professione
ricoperta o desiderata, questo senti-
mento è ancora oggi indissolubil-
mente legato al mondo del lavoro. a
dispetto della crescente flessibilizza-
zione del mercato del lavoro, della
precarizzazione delle condizioni di
vita e dell’impoverimento generaliz-
zato delle giovani generazioni, mai
come oggi il tema del lavoro è sotto-
posto a un investimento retorico che
trova nella felicità il suo principale ca-
pitale discorsivo, dentro e fuori le
aziende.

il lavoro della felicità
Il ruolo pastorale un tempo assunto
dalle religioni e dalla politica oggi è
stato ereditato da nuove guide spiri-
tuali. nel nuovo spirito del capitalismo
la soddisfazione dei dipendenti è
stata riconosciuta come uno dei prin-
cipali indicatori del successo delle or-
ganizzazioni aziendali, al punto che è
nata recentemente una vera e propria
figura professionale – il chief happi-
ness officer – addetta a incrementare
la felicità dentro i luoghi di lavoro.
Quello che potrebbe essere ingenua-
mente salutato come un obiettivo
degno di nota altro non è che uno
strumento utile a perseguire i fini del-
l’impresa, fra cui l’aumento di produt-
tività, un maggiore coinvolgimento del
lavoratore nella mission aziendale e
una maggiore collaborazione fra col-
leghi. tra le cause dell’infelicità dei la-
voratori diagnosticate da questa
nuova corrente di pensiero non rien-
trano, ovviamente, il salario dei di-
pendenti, né il differenziale di reddito
tra i vertici e la base aziendale. Le
sole cause degne di essere menzio-
nate – la deresponsabilizzazione dei
lavoratori – sono quelle che, una
volta affrontate, possono assecon-
dare l’obiettivo di massimizzare l’utile
aziendale.
In attesa che questa nuova tendenza
venga importata anche in Italia, un

analogo processo di responsabilizza-
zione del lavoratore può essere ri-
scontrato fuori dai luoghi di lavoro.
accanto alla proletarizzazione cre-
scente del lavoro intellettuale, si as-
siste oggi alla dilagante
“managerizzazione del proletariato”
giovanile italiano. tale espressione
purtroppo non si riferisce a un miglio-
ramento delle condizioni materiali
degli “ultimi” della scala sociale nel
nostro paese, ma alla forzata auto-
rappresentazione di un’intera genera-
zione di giovani precari sotto le
mentite spoglie di manager e impren-
ditori di se stessi, a fronte di una mo-
bilità sociale bloccata e di stipendi
che in proporzione si attestano al di
sotto del salario medio di un operaio
non qualificato della metà degli anni
settanta.

felicità al lavoro
tra il 2013 e il 2015 è stato registrato
un aumento della popolazione degli
occupati pari a 274.000. Questo au-
mento è stato recentemente confer-
mato da un’ulteriore crescita nel
primo semestre del 2016 rispetto al-
l’anno precedente. Questo dato, tut-
tavia, deve essere integrato con il
calo deciso delle nuove assunzioni ri-
spetto all’anno precedente (i 330.000
nuovi contratti equivalgono al 27% in
meno nei primi quattro mesi del
2016), una volta venute meno le
esenzioni fiscali per le aziende che
avessero deciso di stipulare i contratti
a tutele crescenti. sono crollati anche
e soprattutto i contratti a tempo inde-
terminato (- 395mila tra gennaio e
agosto 2016), che oggi rappresen-
tano il 22% del totale;
per converso, sono automaticamente
aumentati i contratti precari, che tut-
tavia non corrispondono ad altrettanti
nuovi posti di lavoro (uno stesso la-
voratore può infatti stipularne più di
uno). I contratti a termine hanno rag-
giunto il 63,1% del totale. L’aumento
esponenziale dei voucher (277 milioni
di contratti stipulati tra il 2008 e il
2015, 1.380.000 lavoratori coinvolti)
non accenna ad arrestarsi: tra gen-
naio e agosto 2016 sono stati venduti
96,6 milioni di voucher, con un incre-
mento del 36 per cento. “In com-
penso”, sono aumentati di quasi il
30% i licenziamenti.
secondo l’ultimo rapporto annuale
sulla situazione sociale dell’Italia a
cura del censis, staremmo vivendo
una “seconda era del sommerso”,
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non più pre-industriale, ma del post-
terziario: scarsi investimenti, vite in-
trappolate nella morsa del debito. La
situazione pare ulteriormente aggra-
vata se si prende in considerazione la
fascia della popolazione più giovane:
i redditi familiari dei giovani al di sotto
dei 35 anni si sono ridotti del 26,5%
rispetto a quelli percepiti dai loro coe-
tanei 25 anni fa.
Lungi dall’ispirare riforme più eque,
questo conflitto intergenerazionale è
stato trasformato in un potente arse-
nale di giustificazioni finalizzate a in-
taccare lo statuto dei lavoratori, come
dimostrano le parole scelte da chri-
stine Lagarde il 14 dicembre 2014
all’università bocconi di milano per
commentare il Jobs act: “Il mercato
del lavoro italiano soffre per il pro-
blema che alcuni definiscono duali-
smo e altri hanno chiamato problema
‘insider-outsider’. gli insider hanno
contratti a tempo indeterminato con
un alto livello di tutela; mentre gli out-
sider, soprattutto giovani, sono as-
sunti con contratti temporanei e
ricevono un training ridotto. Questo
non solo è ingiusto, ma anche ineffi-
ciente. Le imprese hanno pochi in-
centivi a investire nei giovani. per
questo il Jobs act, e il suo obiettivo di
creare un nuovo contratto di lavoro
con una protezione gradualmente
crescente, è così importante per
combattere questo dualismo genera-
lizzato e migliorare il mercato del la-
voro per lavoratori e imprese”.
anziché estendere tutele e diritti ai la-
voratori meno garantiti, il Jobs act

aveva tentato di uniformare al ribasso
le garanzie a sostegno dei lavoratori
a tempo indeterminato, come dimo-
stra l’abolizione dell’articolo 18, peral-
tro giustificata in nome dei diritti
calpestati delle giovani generazioni.
La trasformazione coatta di un’intera
generazione di precari in imprenditori
di se stessi in un mercato del lavoro
sempre più precario ha trasformato la
vita stessa in un’impresa epica. In as-
senza di un welfare familiare in grado
di controbilanciare i tagli ai servizi
pubblici, l’unica certezza che li at-
tende è la precarietà delle condizioni
di vita che incideranno profonda-
mente sulla costruzione di legami so-
ciali stabili e duraturi. 
L’impoverimento e la precarizzazione
della condizione giovanile sembra in-
cidere notevolmente sulla liquefa-
zione delle relazioni affettive: la
contrazione dei redditi e la mancanza
o la temporaneità del lavoro svolto
impediscono di fatto la stabilizzazione
delle relazioni, sotto forma di matri-
monio o di convivenza. nell’epoca in
cui trionfa l’imperativo al godimento e
non restano tabù edonistici da sfa-
tare, l’amore di coppia rischia di di-
ventare un sentimento elitario.
La frustrazione, la rabbia e l’auto-col-
pevolizzazione che scandiscono il la-
voro flessibile e le vite precarie di chi
(ancora) ne svolge uno sono fra le
principali conseguenze emotive della
retorica neoliberista dominante, che
punta a responsabilizzare solo ed
esclusivamente gli individui delle con-
dizioni materiali e spirituali in cui ver-

sano. al danno procurato da questa
iper-responsabilizzazione individuale,
in Italia si aggiunge la beffa di una
cultura del lavoro in larga parte fon-
data sulla raccomandazione. non
stupisce, da questo punto di vista, il
tasso di crescita delle migrazioni in-
terne ed esterne di italiani e di stra-
nieri in cerca di lavoro.
a relativizzare il quadro a tinte fosche
appena tratteggiato intervengono
l’impegno e la determinazione di al-
cune minoranze organizzate, che
hanno accettato la sfida di affrontare
in maniera cooperativa la sfida di te-
nere aperto il proprio luogo di lavoro:
è il caso della fonderia zen di albi-
gnasego, rilevata da dirigenti e operai
dopo la delocalizzazione dell’azienda
francese, o della rimaflow di trez-
zano sul naviglio, che dopo la chiu-
sura per debiti di 300 milioni di euro
nel dicembre 2012 è stata recuperata
e riconvertita in automotive per il riuso
e il riciclo di apparecchiature elettro-
niche. altri esempi riconducibili al va-
riegato fenomeno dei Workers buyout
potrebbero essere menzionati e valo-
rizzati. sono questi tentativi di riscatto
collettivo a delineare la possibilità di
un connubio tra felicità e lavoro che
non sia semplicemente riducibile alla
conquista di una posizione professio-
nale qualunque o al raggiungimento
di una nuova vetta, al termine dell’en-
nesima scalata sociale.

*Sbilanciamoci.info
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di peppino caldarola*

renzi non ha più idee e parla per slo-
gan, infatti ha citato il roosevelt che
nel suo discorso di insediamento, nel
marzo del ’34, invitava ad “aver paura
della paura” ma i suoi ghostwriter non
gli hanno fatto leggere i passi in cui il
presidente diceva: “ Questo è soprat-
tutto il tempo di dire la verità, tutta la
verità con sincerità e coraggio…. so-
lamente uno sciocco ottimista po-
trebbe negare l’oscura realtà del
momento”.
renzi l’ha negata e ha cercato di
darsi una identità con l’operazione di
criminalizzazione di chi è uscito, sia
con attacchi diretti e sgradevoli sia af-
fidandosi a intellettuali ex pci (Luigi
berlinguer ha chiesto scusa per non
“aver votato renzi prima”, vacca ha
volato sulle ceneri di gramsci per at-
terrare in una trattaria di rignano, de
giovanni ha scoperto l’uomo del de-
stino, ) sia a “personaggetti” che im-
provvisamente hanno profuso lodi
per il leader da Latorre a minniti oltre
alla ex guardiana di d’alema, teresa
bellanova.
Insomma il pd che non è più il pd per-
ché renzi ha rotto il patto costituente
vive identificandosi con l’evento della
separazione, esiste in quanto c’è
stata quella.
“art.1”, ovvero il movimento democra-
tico progressista in cui confluiscono i
democratici socialisti, deve fare l’ope-
razione opposta.
Questo partito non nasce per dispetto
a renzi. Questo partito è una neces-
sità storica determinata da due fattori:
il primo la scissione silenziosa di mi-
lioni di elettori verso i 5 stelle e il non
voto. La seconda è l’offuscamento
non solo delle prospettive della sini-
stra ma soprattutto di una politica so-
ciale capace di affrontare il male
peggiore di questa fase storica: il di-
lagare delle diseguaglianze.
se fossimo stati di fronte a una crisi
nella gestione di un partito, la cosid-
detta scissione sarebbe stata inutile,
una trovata politicista. se invece si

deve rispondere a una domanda
della sinistra e del paese, la separa-
zione è stata virtuosa e nel tempo di-
spiegherà i suoi frutti.
Questa visione consente di gestire
anche la quotidianità del rapporto con
renzi e il renzismo. L’aggancio ne-
vrotico, studiato dagli psichiatri, per
cui i separati si parlano male l’un l’al-
tro va interrotto immediatamente. noi
siamo un’altra cosa, un altro partito,
abbiamo un’altra idea di società.
non siamo come renzi debitori del
pensiero unico, ma cerchiamo fatico-
samente di rompere gli argini di un
momento culturale che ha messo in
difesa ogni pensiero critico.
pensate alle frasi di minniti. che vuol
dire “la sicurezza è una parola di si-
nistra”? pura propaganda per attirare
voti di destra. La costituzione ci im-
pone l’accoglienza, la costituzione
impone a chi governa di far rispettare
la legge. non servono lager, perché
dite ghetti? sono molto peggio, ser-
vono strutture civili di accoglienza,
muso duro con l’europa ma anche
non cedimento a pulsioni di altro tipo.
e soprattutto la politica non può es-
sere banale, comprensibile sì, banale
mai. e la frase di minniti è banale.
Il movimento che sta diventando un
partito deve avere in poche settimane

un pacchetto di proposte in cui il tema
economico si deve intrecciare con
l’idea di un mutamento della struttura
sociale. c’è chi deve cominciare a
sorridere e chi deve cominciare a te-
mere perché gli toccherà fare il pro-
prio dovere. Il tempo dei partiti
pigliatutto, dei partiti che elevano il
mercato privo di controlli ad icona, il
tempo della meritocrazia in una so-
cietà che ha messo fuori uso l’ascen-
sore sociale devono essere, per chi è
nato in queste settimane, finiti.
poi si può polemizzare con renzi, re-
spingere gli attacchi, difendere l’ico-
nografia di sinistra (bandiera rossa,
soprattutto), ma noi dobbiamo stare
sul terreno sociale con lo stesso spi-
rito con cui grillo è stato e sta sul
tema della casta. grillo usa il males-
sere popolare per una rivoluzione che
fa piacere alle classi dirigenti. noi ab-
biamo bisogno di rivoluzionare l’as-
setto costituito e distribuire
benessere e potere. se si scelgono
queste strade non si arriverà prima,
ma si arriverà. Le scorciatoie sono fi-
nite. I fenomeni mediatici si creano
con un lungo lavoro preparatorio non
con la rincorsa dei media. vincere per
durare a vantaggio di molti, non vin-
cere per un leader.

da argine.it

43

p
u

n
to

 r
o

ss
o

www.puntorosso.it

art.1, una necessità storica,
soprattutto dopo il lingotto

IL LIngotto ha compLetato La “renzIzzazIone” deL pd, resta soLo da vedere, dopo IL rIsuL-
tato deLLe prImarIe, Quanto Questo processo sIa dILagato o se vI sono ancora antIcorpI. 
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di angelo ferrari

Quarantasei persone, molti bambini,
sono morti sepolti dai rifiuti franati da
una enorme discarica, diventata una
vera e propria collina alla periferia
della capitale etiope, quella di Koshe,
la più grande di tutta l’etiopia. Le
ruspe scavano ancora per cercare di
capire se c’è qualche sopravvissuto,
oppure qualche altro morto. mentre le
pale rovistano, dai rifiuti franati ven-
gono alla luce i resti delle case degli
squatter, fatte di lamiere e teli di pla-
stica.
La vita di questa gente, ogni giorno è
uguale, identica, a ogni giorno del-
l’anno in cui si consuma la loro po-
vera vita, fatta solamente di rifiuti, di
montagne di immondizia da scavare
a mani nude alla ricerca di qualcosa,
o di commestibile da mangiare, o da
poter rivendere. una miseria insop-
portabile. una miseria che viene ne-
gata anche in una capitale che è il
simbolo dell’africa politica.
300 mila tonnellate di rifiuti ogni anno 
a Kosche, che in amarico, la lingua
principale dell’etiopia, significa spor-
cizia, arrivano ogni anno 300mila ton-
nellate di rifiuti, che il governo etiope
non è in grado di smaltire. finché è
rimasta ai margini, Kosche non ha
rappresentato un problema, ma
quando nel 2010 è arrivata a lambire
case e scuole della città, ha comin-
ciato a rappresentare uno scandalo
insopportabile.
ma sono 40 anni che i rifiuti di addis
abeba finiscono lì. e allora dal cilin-
dro è venuto fuori un progetto per tra-
sformare la sporcizia in energia
pulita. L’investimento è di 120 milioni
di dollari, i lavori di costruzione del-
l’impianto vanno avanti dal 2013 e
alla fine, semmai ci sarà una fine, ver-
ranno generati 50 megawatt. e gli
squatter che fine faranno?
come accade in molte altre capitali

africane, dove la miseria umana non
ha limite, quei “riciclatori di rifiuti” che
sopravvivono e convivono con l’im-
mondizia, vengono spostati e costretti
a migrare in altre discariche o a scia-
mare per le baraccopoli, già stra-
colme di disperati come loro.
se in etiopia si sta cercando una so-
luzione alla discarica a cielo aperto,
in altre megalopoli, come nairobi, ca-
pitale del turistico Kenya rinomato per
i parchi naturali e le candide spiagge,
tutto rimane sotto silenzio. e’ il caso
della discarica di dandora, la più
grande dell’africa occidentale, situata
a qualche decina di chilometri dalla
capitale. Qui vengono scaricate, ogni
giorno, 2000 tonnellate di rifiuti pro-
venienti dalla città. una discarica che
è ancora lì, nonostante all’inizio del
nuovo millennio la sua capacità di ri-
cevere rifiuti era ormai al limite.
baraccopoli che crescono al ritmo di
10mila persone al giorno
non è stato fatto nulla. Intorno alla di-
scarica sono cresciute baraccopoli,
circa 10mila persone ogni giorno - per
la stragrande maggioranza minori,
fatti di colla – rovistano tra la massa
informe, costantemente sorvolata da
centinaia di uccellaci neri, i marabu,
che contendono ai ragazzini ciò che
rimane di commestibile. tutto è nelle
mani della criminalità: chi scava per-
cepisce una paga di un dollaro al
giorno, chi vuole scaricare deve cor-
rispondere una tangente alle organiz-
zazioni criminali che si contendo il
business dei rifiuti.
a Luanda, capitale dell’angola, una
delle tante discariche è diventata un
quartiere: la Lixeira, che, appunto, si-
gnifica discarica. e ai margini di que-
sto immondezzaio si è sviluppato il
mercato informale più grande del-
l’africa. una città nella città. roque
santeiro, infatti, ogni giorno si popo-
lava di 300mila avventori, oltre alle
migliaia di venditori, e tutto sotto la

stretta sorveglianza della criminalità
organizzata, mentre i militari sorve-
gliano dall’alto di una collina di rifiuti
compattati dal tempo.
a roque santiero non si poteva en-
trare se non accompagnati da qual-
cuno del luogo, o dai missionari
salesiani che dentro il mercato infor-
male hanno costruito asili e scuole
per permettere ai figli dei venditori di
avere un’istruzione, centri di salute,
per potersi curare, centri accoglienza
dove la mamme potevano andare alla
sera, prima di far ritorno a casa, a re-
cuperare i figli dispersi fra i dedali di
bancarelle che animano il mercato.
roque santeiro non è più lì. Le auto-
rità lo hanno spostato per fare spazio
a un’urbanizzazione forzata, case
che nessuno degli “abitanti” di roque
santeiro poteva e può permettersi. La
Lixeria, però, è sopravvissuta e con
essa i suoi abitanti dimenticati dal go-
verno e dal mondo. si arrabattano ad
arrivare a sera, lontano dai grattacieli
che svettano, poco più a sud, sulla
marginal di Luanda, la capitale più
cara al mondo.

4

p
u

n
to

 r
o

ss
o

www.puntorosso.it

ad addis abeba sono morte 46
persone sotto una valanga

d’immondizia
La notIzIa è dI QueLLe che dovrebbe fare IL gIro deL mondo. I mortI sono statI soLo 46, moLtI

dI QuestI bambInI. un dramma che sI è consumato In afrIca, ad addIs abeba, La capItaLe deL
contInente, IL Luogo dove ha sede L’unIone afrIcana. eppure 46 mortI, perché frana una

coLLIna dI ImmondIzIa, dove ognI gIorno scavano 500 persone aLLa rIcerca dI QuaLcosa per
sopravvIvere, neL mondo occIdentaLe non fa scandaLo.
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care compagne 
e cari compagni,

torno a casa la sera del 15
marzo da una manifesta-
zione indetta dalle centrali
sindacali e dai movimenti so-
ciali. 
erano centinaia di migliaia di
persone nella grande ave-
nida paulista al cento della
megalopoli di san paolo;
una massa  molto colorata,
ma sostanzialmente rossa. 
ha concluso l’atto il presi-
dente Luis Inácio Lula da
silva. è stato il finale di una
giornata esaltante. 
fin dalla mattina molto pre-
sto si sono succedute in

centinaia e centinaia di città,
fino al più recondito villaggio
dell’immenso brasile, dimo-
strazioni e attività contro il
governo illegittimo di michel
temer e la sua politica anti-
sociale. milioni di persone
sono state coinvolte. 
nelle principali capitali si
sono fermati  mezzi di tra-
sporto, fabbriche, banche,
scuole, poste e organismi
pubblici e parte del commer-
cio. 
due caratteristiche si distin-
guono: è stato il primo movi-
mento nazionale che
riprende l’iniziativa popolare
contro il golpe . In secondo
luogo notevolissima è stata

la partecipazione dei lavora-
tori e la presenza femminile.
nei prossimi giorni sono già
state convocate e si stanno
organizzando nuove agita-
zioni che si prevedono con
una molto folta presenza po-
polare e con un approfondi-
mento del conflitto. 
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lettera da san paolo di
josè luiz del roio
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